


Oggetto: Approvazione Regolamento Comunale per la Disciplina della TARI.

La  verbalizzazione  integrale  del  presente  punto  è  costituita  dalla  rappresentazione 
informatica/digitale audio della videoregistrazione sonora, così come previsto dall'art. 78, 
comma 8 del Regolamento di Funzionamento degli Organi Comunali.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l'illustrazione dell'argomento da parte dell'Assessore Marraccini;

PRESO  ATTO degli  interventi  del  Consigliere  Mignano,  del  Sindaco  De  Caro  e  del  
Consigliere Perone;

PREMESSO
• che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare 

dei  Comuni,  afferma  che  «le  Province  ed  i  Comuni  possono  disciplinare  con  
regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della  
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione  
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le  
disposizioni di legge vigenti»;

• che l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147  «Disposizioni per la  
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», 
ha  disposto  l’istituzione  dell’imposta  unica  comunale  (IUC),  basata  su  due 
presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi 
comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di 
natura  patrimoniale,  il  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI),  destinata  al 
finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;che l’art. 1, comma 
738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 
2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui 
rifiuti (TARI);

DATO ATTO  che il  termine per approvare un regolamento ed eventuali  modifiche con 
effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il  
termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in 
base a quanto disposto dall’art.  52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come 
interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27,  
comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che  il termine per deliberare le  
aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale  comunale  
all’I.R.P.E.F. di  cui all’  articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante  
istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’I.R.P.E.F.  e  successive  modificazioni,  e  le  
tariffe dei servizi  pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate  
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del  
bilancio di  previsione. I  regolamenti  sulle entrate, anche se approvati successivamente  
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio  
dell’anno di riferimento;



DATO ATTO che ai sensi dell'art. 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30/12/2021, n. 
228,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25/02/2022,  n.  15,  i  Comuni  possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della  TARI  e  della  tariffa  corrispettiva  entro  il  termine  del  30  aprile  di  ciascun  anno. 
Nell'ipotesi in cui il termine per l'approvazione del bilancio di previsione sia prorogato ad 
una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine dell'approvazione degli  
atti di cui sopra coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso 
di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva 
in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede 
ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.

TENUTO CONTO che 
• l'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che fissa il  

31  dicembre  come  termine  per  deliberare  il  bilancio  di  previsione  per  l'anno 
successivo;

• i commi 5-quinquies e 5-sexiesdecies dell’art 3, D.L. n. 228/2021, convertito con L.  
n.  15/2022  hanno  prorogato  la  data  di  approvazione  dei  bilanci  preventivi  al 
31.05.2022;

DATO ATTO  che il regime impositivo della TARI sostituisce, a decorrere dal 1 gennaio 
2014, il regime impositivo, previsto dall’art. 14 del D.L. 201/11, convertito in legge 214/11,  
e dall’art. 5 del D.L. n° 102/13, convertito in legge 124/2013;

VISTO  il  regolamento  per  la  disciplina  della  Tassa  Rifiuti  vigente  in  questo  Comune, 
approvato con delibera di consiglio comunale n. 37 del 29/06/2021;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6 comma 5 del decreto legislativo n.116 del 3.09.2020 
“al  fine di  consentire  ai  soggetti  affidatari  del  servizio  di  gestione dei  rifiuti  il  graduale  
adeguamento operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, le disposizioni di cui  
agli  articoli  183,  comma 1,  lettera  b-ter)  e  184,  comma 2 e  gli  allegati  L-quater  e  L-
quinquies, introdotti  dall'articolo 8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° 
gennaio 2021”;

 
VISTA la  delibera  di  ARERA  n.  363/2021:  “Approvazione  del  metodo  tariffario  rifiuti  
(MTR2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, atta ad avviare il secondo periodo 
di regolazione tariffaria per il  settore dei rifiuti, iniziato con l’emanazione della Delibera 
443/2019, di introduzione del cd. “Nuovo metodo tariffario”;

CONSTATATO che  il  quadro  normativo  della  TARI  rimane  in  una  fase  di  grande 
cambiamento  (nel  quale  si  pone  come  protagonista  il  ruolo  di  ARERA),  sempre  più 
orientato verso la salvaguardia dell’ambiente e la regolazione della filiera della raccolta, 
smaltimento e recupero dei rifiuti, per far sì che la gestione del ciclo integrato sia in grado 
di tutelare gli interessi di tutti gli attori coinvolti: enti locali, gestori del servizio e utenti finali;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere a quanto di propria competenza, continuando a 
solcare  gli  obiettivi  perseguiti  anche gli  scorsi  anni,  di  miglioramento  della  qualità  del 
servizio, valorizzazione e tutela dell’ambiente e del recupero, sistemazione e chiarezza del 
dettato  regolamentare,  al  fine  di  consentire  l’applicazione  delle  modifiche  elencate  di 
seguito sin dal 01.01.2022:



DATO ATTO che per quanto non espressamente regolamentato, continuano ad applicarsi 
le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

ACQUISITO il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

RITENUTO  necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti  
della potestà regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione 
del regolamento della TARI al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione più 
confacente alla realtà economico, sociale ed ambientale presente in questo comune;

VISTO il parere favorevole formulato dal Dirigente reggente il Settore Back-Office/U.O.C. 
Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità  tecnica della proposta, oggetto  del 
presente  provvedimento,  ai  sensi  dell'art.  49,  primo  comma e  dell'art.  147  bis,  primo 
comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO  il  parere  favorevole  formulato  Dirigente  reggente  il  Settore  Back-Office/U.O.C. 
Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità contabile della proposta, oggetto del 
presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 49, primo comma e dell'art. 147 bis, primo 
comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”;

RISULTATO il  seguente  esito  della  votazione  per  appello  nominale,  accertata  e 
ritualmente proclamata dal Presidente:

presenti n. 12
assenti n.   5
votanti n. 12
favorevoli n. 12
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

-  di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

- di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto: 

1) di approvare il regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), composto da n° 
48  articoli,  che  allegato  alla  presente  deliberazione,  ne  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale;

2) di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore 
dal  01.01.2022,  eccetto  per  quanto  non specificato  diversamente  nel  Regolamento,  ai 
sensi dell'art. 53, comma 16, L. 388/2000;



3)  di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del  Federalismo  Fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1, 
comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

4)  di  pubblicare sul  sito  istituzionale  di  questo  Ente,  nella  sezione dedicata,  sia  tale 
provvedimento sia il regolamento allegato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RISULTATO  il  seguente  esito  della  votazione  per  appello  nominale,  accertata  e 
ritualmente proclamata dal Presidente:

presenti n. 12
assenti n.   5
votanti n. 12
favorevoli n. 12
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento. 




	
	

